
COMUNE DI SARROCH
Città Metropolitana di Cagliari

a

a
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a

N. 54 Data 21/12/2020

OGGETTO ; Mozione Sfiducia al Presidente del Consiglio

L'anno duemilaventi il giorno ventuno del mese di dicembre alle ore 18:15, nella Residenza Comunale,
in apposita sala, regolarmente convocati all'appello nominale risultano presenti i Signori:

N. Cognome e Nome Presente Assente
1. MATTANA SALVATORE Sindaco Si
2. GUISO EFISIO ANDREA Vice Sindaco Si
3. MELONI GIAN LUIGI Consigliere Si
4. SPIGA MIRKO Consigliere Si
5. SPANO MANUELA Consigliere Si
6. SALIS MASSIMILIANO Consigliere Si
7. CABONI MICAELA Consigliere Si
8. SANNA ALESSANDRA Consigliere Si
9. MURA STEFANIA Consigliere Si
10. COIS VITTORIO Consigliere Si
11. CASCHILI ANDREA Consigliere Si
12. MURGIA FRANCESCO Consigliere Si
13. MELIS IGOR Consigliere Si
14. BUONOMO ATTILIO Consigliere Si
15. PORCU MICHELA Consigliere Si
16. SPANO JESSICA Consigliere Si
17. PINNA CLAUDIA Consigliere Si

Presiede il sig. Dott. Cois Vittorio nella sua qualità di Presidente del Consiglio Comunale.

Partecipa alla seduta ai sensi dell'art. 97 del D.Lgs. 267/00 la Dott. MUNTONI MATTEO, Segretario

Comunale.
Il Presidente, accertato il numero legale, dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra

indicato,



IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che la presente non necessita dei pareri ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 267/2000;

Visto il Regolamento sul funzionamento del Consiglio comunale vigente;

Vista la mozione avente ad oggetto "Sfiducia al Presidente del Consiglio" presentatata dai Consiglieri del
Gruppo PSD'AZ SARROCH in data 30/11/2020 prot. 15998;

Il Presidente del Consiglio Vittorio Cois elenca i punti iscritti all'ordine del giorno.

Il Presidente nomina scrutatori Stefania Mura, Jessica Spano e Igor Melis.

Per quanto non espressamente riportato nel presente verbale si rinvia integralmente alla
videoregistrazione pubblicata sul sito istituzionale del Comune.

Il Consigliere Francesco Murgia prende la parola sul punto iscritto all'ordine del giorno: ritiene che si tratti
di un caso di negazione di un articolo che viene considerato come se addirittura non esistesse. L'articolo 7
tratta, appunto, del deposito degli atti e stabilisce che devono essere depositati almeno cinque giorni
prima nella segreteria, l'articolo prosegue stabilendo che se non vengono rispettati questi termini nessun
punto all'ordine del giorno può essere iscritto all'ordine del giorno. Dichiara di non volersi fermare davanti
ad un diritto negato e chiede al Presidente di dimettersi per ammettere l'errore fatto per poi dopo essere
rieletto con l'accordo anche della minoranza.

Il Presidente apre la discussione sulla mozione.

L'Assessore Alessandra Sanna interviene per chiarire che il Presidente del consiglio ha sempre agito con
correttezza e nell'interesse di tutti i consiglieri comunali. Ribadisce che la convocazione e la messa a
disposizione degli atti tre giorni prima è rispettosa del regolamento.

Il Consigliere Attilio Buonomo prende la parola per evidenziare che si tratta di una questione di "lana
caprina" poichè come minoranza hanno sempre ricevuto tutti gli atti per tempo. Quindi ritiene di non
aderire alla mozione prospettata dal gruppo di minoranza e annuncia il proprio voto di astensione. Mette
in luce, piuttosto, il problema di streaming che c'è stato negli ultimi consigli comunali che non hanno
consentito ai cittadini di avere piena compiutezza degli interventi che sono stati fatti.

Il Consigliere Mirko Spiga interviene per ribadire la correttezza della convocazione dei consigli comunali e il
fatto che il Presidente in più occasioni ha cercato di venire incontro alle esigenze che sono state
manifestate dai consiglieri comunali anche di quelli di minoranza. In questi anni il Presidente del consiglio è
sempre stato imparziale nelle decisioni e nelle interlocuzioni. Si dice contrario alla mozione presentata.

Il Consigliere Micaela Caboni ritiene che in questi anni il Presidente abbia svolto un lavoro di grande
equilibrio. Ritiene che la mozione sia esagerata e annuncia il voto contrario contro la mozione.

L'Assessore Massimiliano Salis rinnova la fiducia al Presidente del Consiglio. Richiama diverse mozioni di
sfiducia presentate nei confronti del precedente Presidente e agli Assessori, e propone che la stessa
mozione di sfiducia venga ritirata in accordo tra i capigruppo.

L'Assessore Andrea Caschili si dice contrario alla mozione e premette di avere rispetto per i ruoli all'interno
dell'amministrazione comunale. Auspica che ci possa essere un momento di riflessione e ritiene utile che



venga ritirata per non creare ulteriori problemi.

Il Consigliere Jessica Spano interviene per evidenziare la fiducia al Presidente del Consiglio ed evidenziare
che si sente adirata dalla mozione presentata. Ritiene che una mozione di questo tipo non serve a nulla
soprattutto in un periodo così buio per la popolazione. Si aspettava un comportamento diverso da parte
della minoranza e la non presenza al consiglio precedente è stato un comportamento molto grave. Spende
parole positive per il lavoro fatto dall'ufficio segreteria.

Il Consigliere Gianluigi Meloni prende la parola per rinnovare la fiducia al Presidente del consiglio.
Ribadisce che già in passato questo articolo era stato esaminato in Conferenza dei capigruppo e in quella
sede possono essere prese le decisioni necessarie per poter valutare appieno gli atti messi in discussione e,
dunque, trovare una soluzione. Ritiene che presentare una mozione di sfiducia per l'interpretazione di un
articolo di regolamento sia una misura sproporzionata rispetto al risultato che si vuole ottenere.

Interviene il Sindaco Salvatore Mattana il quale ritiene di non dover difendere l'operato del Presidente del
consiglio comunale perché è evidente che la sua attività è sempre stata improntata a garantire tutti i
consiglieri comunali. Evidenzia che il Presidente spesso è venuto incontro alle esigenze della minoranza che
ha sempre potuto esprimere il proprio dissenso. Non ritiene utile che vi sia la necessità di intavolare una
discussione sulla norma, la ratio legis è evidente, mentre ritiene necessario fare una valutazione sulla
persona e come svolge la propria funzione. Da questo punto di vista ritiene che la mozione non sia lo
strumento giusto e invece sia più utile confrontarsi sul merito delle questioni politiche.

L'Assessore Efisio Andrea Guiso esprime fiducia al Presidente del consiglio. Ritiene che in questi anni nulla
è cambiato rispetto al regolamento mentre è di certo cambiato il clima del Consiglio rispetto al passato.
Ribadisce che i Presidenti di consiglio che hanno svolto questa funzione ad oggi lo hanno fatto con il
massimo equilibrio possibile.

Il Consigliere Stefania Mura voterà contro la mozione e evidenzia la disponibilità del Presidente del
consiglio in questi anni.

L'Assessore Manuela Spano esprime il proprio punto di vista mettendo in luce il tempo perso da parte del
Consiglio comunale nel trattare argomenti di questo tipo. Il ruolo del Presidente del consiglio è un ruolo
complicato che necessita qualità di mediazione che l'attuale Presidente del consiglio possiede.

Il Consigliere Igor Melis chiarisce che la mozione è stata presentata al Presidente del consiglio per la sua
funzione e non alla persona. E' stato necessario presentare la mozione per poter discutere di questo
argomento. Ritiene che il regolamento debba essere modificato almeno in quattro cinque parti. Rileva che
c'è un atteggiamento di chiusura da parte della maggioranza. Attendeva da parte della maggioranza un
tavolo tecnico per discutere dei problemi che sono stati discussi di recente dal Consiglio comunale.
Vorrebbe che la mozione venisse ritirata perchè l'obiettivo è quello di discutere e trovare una soluzione.

Interviene il Consigliere Francesco Murgia per chiarire con fermezza che la mozione è riferita alla funzione
e non alla persona. Ritiene che il diritto della persona non può essere calpestato ed è per questo motivo
che è disposto a combattere fino in fondo. Chiarisce che i legali hanno detto che il mancato deposito dei
documenti può configurare un interruzione di servizio.

Dato atto che alle 20 e 10 il Consigliere Gianluigi Meloni lascia l'aula consiliare.

Il Presidente del consiglio prende la parola per dire che ha svolto questo ruolo nel rispetto di tutti i
consiglieri comunali sia di maggioranza che di minoranza e ritiene che tutte le parti, senza distinzioni,



devono ricercare il dialogo per trovare soluzioni condivise. Ribadisce il proprio impegno ad essere
collaborativo e a rispettare il ruolo di tutti nella consapevolezza che se qualcosa può essere migliorata ci
sarà la massima disponibilità.

Il Consigliere Igor Melis prende la parola per prendere atto delle dichiarazioni del Presidente del consiglio e
dichiara di voler ritirare la mozione di sfiducia.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Prende atto e passa al successivo punto all'ordine del giorno.

La presente deliberazione diviene esecutiva decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art. 134, comma
3).



Letto, approvato e sottoscritto:

Il
Presidente del Consiglio

Dott. Cois Vittorio
(Sottoscritto digitalmente ai sensi dell’articolo 21 D. Lgs. 82/2005 e s.m.i.)

Il Segretario Comunale
Dott. MUNTONI MATTEO

(Sottoscritto digitalmente ai sensi dell’articolo 21 D. Lgs. 82/2005 e s.m.i.)


